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PREMESSA

Il rapporto analizza i risultati relativi alla domanda, l’offerta e la spesa al botteghino
per quanto concerne le attività di spettacolo dal vivo e del cinema svolte in Emilia-
Romagna e in Italia nell’arco del quinquennio 2012-2016.

Per contestualizzare i dati di seguito presentati si richiamano alcuni interventi che
hanno comportato cambiamenti al quadro istituzionale di governo del settore dello
spettacolo in Emilia-Romagna negli ultimi anni:

- Con l’approvazione nel luglio del 2015, in attuazione della legge n. 56/2014,
del riordino del sistema di governo locale da parte della Regione Emilia-
Romagna, sono intervenute delle modifiche anche nel settore
culturale.*Queste modifiche hanno comportato una ridefinizione delle
forme dell’intervento regionale e lo svolgimento da parte della Regione
delle funzioni svolte precedentemente dalle Province in materia di
spettacolo dal vivo.

- Un ulteriore di cambiamento nel quadro normativo del settore è stata
l’approvazione del Decreto del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e
del Turismo del 1 luglio 2014 che ha innovato il sistema di finanziamento
statale allo spettacolo dal vivo

- Con la L.R. n. 20/2014, infine, sono stati introdotti nuovi strumenti di
programmazione regionale in materia di cinema e audiovisivo.

Lo studio, che si basa su rilevazioni effettuate dalla SIAE - Società Italiana degli
Autori ed Editori, dedica particolare attenzione all’ultimo anno considerato.

Va precisato che nell’impianto di riferimento predisposto dalla SIAE lo spettacolo dal
vivo comprende due macro-aggregati: l’attività teatrale e l’attività concertistica. Il
primo contempla: teatro, rivista e commedia musicale, lirica, balletto, burattini e
marionette, nonché gli spettacoli d’arte varia, non identificabili in un genere
specifico. Il secondo macro-aggregato include la musica classica, la musica leggera e
la musica jazz.

Il presente studio tiene altresì conto, nella sua articolazione, degli ambiti previsti
dalle disposizioni del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo.
Prende in considerazione quattro aree:

- l’attività concertistica, che comprende la musica classica, la musica leggera e
la musica jazz;

- la lirica, suddivisa in teatro lirico e operetta;
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- il teatro di prosa, cui vengono aggregati il teatro dialettale e il recital
letterario, i burattini e le marionette, la rivista e la commedia musicale e gli
spettacoli d'arte varia;

- il balletto, che comprende anche la danza.

Dal punto di vista metodologico gli indicatori utilizzati sono:
- il numero di spettacoli (ovvero le rappresentazioni)
- gli ingressi (corrispondenti al numero degli spettatori)
- la spesa al botteghino.

L'evento di spettacolo definisce l'unità minima di rilevazione dalle quali derivano
tutte le altre informazioni per ciascuna manifestazione: il genere (cinema, teatro,
danza, ecc.), il luogo di svolgimento, il numero di titoli d’accesso rilasciati (il numero
di biglietti rilasciati e gli ingressi in abbonamento), la spesa al botteghino.
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1. Attività di monitoraggio

1.1 Lo spettacolo dal vivo: andamenti generali
La comparazione fra i dati regionali e quelli nazionali relativi al 2016 consente di
valutare il peso percentuale dell’Emilia-Romagna rispetto al Paese (vedi Tav. 1).
Si rileva in particolare una maggiore incidenza degli spettacoli rappresentati (10,2%)
rispetto agli spettatori (8,6%) e alla spesa al botteghino (7,4%).
Se si raffrontano i risultati con quelli dell’anno precedente, l'incidenza percentuale
del dato regionale su quello nazionale è stabile per le rappresentazioni (passate da
10,1% a 10,2%), mentre è in calo per gli spettatori (da 9,4% a 8,6%) e per la spesa al
botteghino (da 9,5% a 7,4%) .

Le successive Tavole 2, 3 e 4 riportano i valori delle tre grandezze considerate
nell'arco di tempo che va dal 2012 al 2016 a livello regionale e nazionale.

Rispetto al 2015 la variazione delle rappresentazioni in Emilia-Romagna è del +1,3%
in Italia è pressoché stabile con un -0,3%; gli spettatori nel 2016 sono diminuiti in
regione del 6,0% e a livello nazionale aumentati del 2,6%; la spesa al botteghino
registra un calo del 17,4% mentre in Italia l'aumento è del 6,2%.

Bisogna rilevare, altresì, che gli indicatori dello spettacolo dal vivo, soprattutto a



6

livello locale-regionale, sono fortemente condizionati dalla programmazione di
concerti di forte richiamo, che, a differenza del 2015, nell'anno considerato sono
calati.
I Grafici 1 e 2 riportano, rispettivamente per l'Emilia-Romagna e l'Italia, i numeri
indice a base fissa (anno 2000=100) delle rappresentazioni, spettatori e spesa al
botteghino, negli anni dal 2000 fino al 2016.
Il grafico dell'Emilia-Romagna evidenzia nel 2016 un calo della spesa al botteghino
e, un po' meno, degli spettatori. D'altra parte nel 2015 su questi due dati si è avuta la
migliore performance dal 2000.
L'indice della spesa al botteghino del 2016 (144) rimane, comunque, il più alto, se si
esclude l'indice del 2015 (174). Lo stesso indice 2016 riferito agli spettatori si
posiziona nella parte alta della curva. Il calo di spettatori e della spesa al botteghino,
rispetto al 2015 è, in parte, comprensibile con la quasi mancanza di concerti di forte
richiamo.



7

Le successive tabelle forniscono una comparazione tra l'Emilia-Romagna e le altre
regioni italiane, basata sui tre indicatori principali, nel triennio 2014-2016

Le variazioni a livello regionale delle rappresentazioni nel 2016 rispetto al 2015,
evidenziano piccoli aumenti generalizzati, con le sole eccezioni delle regioni Lazio,
Liguria, Friuli-Venezia Giulia, Sardegna e Valle d'Aosta.
Il Lazio è la regione che registra il calo più alto con 1.876 spettacoli in meno rispetto
al 2015; la regione che ha registrato il maggiore aumento è la Sicilia con + 516
spettacoli.

L'andamento nazionale nel 2016 rispetto al 2015 è di stabilità, con un calo dello 0,3%
corrispondente a - 462 spettacoli.
Al Sud si registra l'aumento più marcato (2,7%), al Nord l'aumento è dello 0,4%,
mentre al Centro, dove pesa soprattutto il dato della regione Lazio, c'è un calo del
3,7%

Nel 2016, l'Emilia-Romagna:

- è la terza regione italiana per numero di rappresentazioni, dietro la
Lombardia e il Lazio

- è la quarta regione per numero di spettacoli per 10.000 abitanti (37), dietro al
Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia e Toscana.
Lo stesso dato riferito alle regioni con più di 15.000 spettacoli annui, vede
l'Emilia-Romagna al primo posto.
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A livello regionale, il dato relativo agli spettatori nel 2016 rispetto al 2015 risulta in
aumento in 14 regioni, è in calo in Piemonte, Emilia-Romagna, Toscana, Marche,
Calabria e Sicilia.

A livello nazionale la variazione percentuale della partecipazione del pubblico nel
2016 sul 2015 è +2,6%, in Emilia-Romagna è -6,0%.

L'Emilia-Romagna, inoltre:

- è la quarta regione italiana per numero di spettatori, dietro Lombardia, Lazio
e Veneto

- è la settima regione per partecipazione del pubblico con 68 spettatori ogni
100 abitanti
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I dati nazionali della spesa al botteghino del 2016 confermano una tendenza al
rialzo, già registrata lo scorso anno.
Nel 2016 rispetto al 2015 la spesa la botteghino è in aumento del 6,2%.

A livello di macro-aggregati, la crescita più consistente è registrata al Nord (+8,6%),
seguono le regioni meridionali (+3,1%) e il Centro (+2,8%).
In termini di valori assoluti nel 2016, come negli anni precedenti, il Nord è avanti,
seguito dal Centro e dal Sud.

Rispetto al 2015, l'Emilia-Romagna:

- per la spesa al botteghino, rimane al quarto posto dietro a Lombardia, Lazio e
Veneto

- per la spesa al botteghino pro-capite, passa dal quarto al sesto posto (12
euro), dietro a Veneto, Lombardia, Lazio, Toscana e Friuli-Venezia Giulia
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2 Lo spettacolo dal vivo: andamenti per settore

2.1 Attività concertistica: domanda, offerta e spesa al botteghino

Il comparto delle attività concertistiche comprende la musica classica, la musica
leggera e il Jazz.
I Grafici 1 e 2 riportano, rispettivamente per l'Emilia-Romagna e l'Italia, i numeri
indice a base fissa (anno 2010=100) delle rappresentazioni, spettatori e spesa al
botteghino, relativi all'Attività concertistica, negli anni dal 2010 fino al 2016.
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Come evidenziato nella Tav. 1, nel 2016, sia in Emilia-Romagna che a livello
nazionale, si registra un aumento delle rappresentazioni rispetto all'anno
precedente.

In Italia l'aumento è contenuto nello 0,5%, in Emilia-Romagna l'aumento è del 6,5%
che in termini assoluti sono 250 spettacoli in più rispetto al 2015.

La disaggregazione in Emilia-Romagna del comparto dell'attività concertistica (Tav.
2) mostra nel 2016, rispetto al 2015, un aumento dei concerti di musica classica del
25,6%, una sostanziale stabilità dei concerti dii di musica leggera con un aumento
dello 0,2% e una diminuzione dei concerti Jazz del 2,4%.

Il Grafico 3 riporta il numero delle rappresentazioni effettuate nelle regioni italiane.
Rispetto al 2015, l'Emilia-Romagna è seconda dietro alla Lombardia, guadagnando
una posizione rispetto al 2015.
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Per quanto riguarda gli spettatori nel 2016, sia in Emilia-Romagna che a livello
nazionale, si registra un calo rispetto all'anno precedente. In Italia si rileva un -1,3%,
in regione il calo è più consistente con un -20,6%.
In termini assoluti, nel 2016, in Emilia-Romagna si registrano 271.366 spettatori in
meno rispetto al 2015.

Come è riscontrabile dall’analisi disaggregata del comparto dell'attività concertistica
(Tav. 4), il calo è imputabile totalmente al comparto dei concerti di musica leggera
con una variazione negativa del -31%.
Concerti classici e Concerti jazz, nel 2016, registrano aumenti rispetto all'anno
precedente, rispettivamente del 19,2% e del 25,7%

Il Grafico 4 riporta il numero degli spettatori del 2016 nelle regioni italiane.
L'Emilia-Romagna è quarta dietro alla Lombardia, Lazio e Veneto, perdendo una
posizione rispetto al 2015.
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Il dato relativo alla spesa al botteghino in Emilia-Romagna mostra, nel 2016, un
calo del 40,1% pari a -16.713.256 euro rispetto al 2015.
Da rilevare che questo calo fa seguito al 2015 che è stato un anno particolarmente
positivo dovuto allo svolgimento di diversi concerti di forte richiamo.
Se si confronta il dato del 2016 con quello degli anni precedenti al 2015, si può
notare infatti, come le variazioni rientrino in un normale andamento dinamico del
fenomeno.
Il dato nazionale è in calo, nella misura del -1,7%.
Per quanto riguarda i singoli sottogeneri (Tav. 6), in Emilia-Romagna, la spesa al
botteghino registra un calo rispetto al 2015 dei concerti di musica leggera (44,1%) e
dei concerti di musica classica (12,5%). Nei concerti jazz si registra invece un +32,7%.

Il Grafico 5 riporta la spesa al botteghino nelle regioni italiane. L'Emilia-Romagna è
quarta dietro a Lombardia, Lazio. e Veneto, perdendo una posizione rispetto al 2015.



15

2.2 Lirica: domanda, offerta e spesa al botteghino

Il comparto della lirica comprende il teatro lirico e l'operetta.

I Grafici 1 e 2 riportano, rispettivamente per l'Emilia-Romagna e l'Italia, i numeri
indice a base fissa (anno 2010=100) delle rappresentazioni, spettatori e spesa al
botteghino, relativi alla Lirica, negli anni dal 2010 fino al 2016.
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Le rappresentazioni liriche nel 2016 rispetto al 2015 sono in calo in Emilia-
Romagna del 7,3% e in Italia del 5,9%.

Rispetto alle altre regioni, l’Emilia-Romagna mantiene la seconda posizione per
numero di rappresentazioni liriche dietro alla Lombardia.

Complessivamente va, però, tenuto conto che il numero delle rappresentazioni
comprende anche le proiezioni delle opere liriche presso le sale cinematografiche,
poiché la SIAE attualmente ricomprende tale tipologia di attività, non essendo stata
riclassificata in maniera autonoma, all'interno del settore lirica. Questo tipo di
rappresentazione è presente da pochi anni ed incide in maniera non significativa a
livello nazionale. Per quanto concerne l'Emilia-Romagna, ha visto uno sviluppo nelle
province dove non sono presenti teatri che producono e programmano produzioni
liriche.
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I dati relativi ai biglietti venduti registrano nel 2016 rispetto al 2015 un calo sia in
Emilia-Romagna con un -1,1% che in Italia con un -1,6%.

A livello nazionale, per quanto concerne il numero degli spettatori, la regione si
attesta al quinto posto (Grafico 4), confermando la posizione del 2015.

La spesa al botteghino in Emilia-Romagna nel 2016 registra un aumento del 46,5%
rispetto al 2015. Il valore registrato di € 5.003.760 è tra quelli più alti degli ultimi
decenni.
In Italia lo stesso dato mostra un calo del 4%.
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A livello nazionale, per quanto concerne la spesa al botteghino, la regione si attesta
al quinto posto (Grafico 5), migliorando la posizione di due posti rispetto al 2015.
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2.3 Teatro: domanda, offerta e spesa al botteghino
Il settore del teatro comprende il teatro di prosa dialettale, teatro di prosa repertorio
napoletano, recital letterario, burattini e marionette, rivista e commedia musicale,
varietà ed arte varia.

I Grafici 1 e 2 riportano, rispettivamente per l'Emilia-Romagna e l'Italia, i numeri
indice a base fissa (anno 2010=100) delle rappresentazioni, spettatori e spesa al
botteghino, relativi al teatro, negli anni dal 2010 fino al 2016.

I dati del 2016 del settore teatrale in Emilia-Romagna segnalano, sul versante
dell’offerta, un leggero calo del 0,4% corrispondente a -49 rappresentazioni rispetto
al 2015.
Rispetto, invece, alla media nel quinquennio 2012-2016, che è di 10.196
rappresentazioni, il dato del 2016 è superiore del 7,9% per un totale di 806
rappresentazioni.
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La disaggregazione delle rappresentazioni secondo i generi che compongono il
settore teatrale e il confronto 2016 con il 2015 dimostra che in Emilia-Romagna:

- è in calo il Teatro di prosa del 0,6% (-50 spettacoli)
- sono in crescita sia la Rivista e commedia musicale (8,5%) che Burattini e

marionette (9%)
- è in calo Varietà e arte varia del 1,2% (-29 spettacoli)

Per quanto riguarda il dato nazionale:
- le rappresentazioni del 2016 sono in calo del 0,3% rispetto al 2015

Nel 2016, l'Emilia-Romagna mantiene la posizione nella graduatoria delle
rappresentazioni effettuate nelle regioni italiane (Grafico 3) confermando il terzo
posto dietro la Lombardia e il Lazio.
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Come si può vedere dalle tavole 3 e 4, in Emilia-Romagna, nel 2016, gli spettatori
del settore teatrale registrano un aumento del 3,7% rispetto al 2015, che si
concentra soprattutto

- nella Rivista e commedia musicale (+31,9%) e nel Teatro di prosa (+3,1%)
- Burattini e marionette e Varietà ed arte varia sono in calo rispettivamente

del 18,6% e del 3,5%.

Questo aumento è anche positivo perchè corrisponde ad un leggero calo delle
rappresentazioni (0,4%).
Guardando i singoli generi vediamo che:

- ad un calo di 50 spettacoli nel Teatro di prosa, gli spettatori crescono di
40.125 unità

- calano gli spettacoli della Rivista e commedia musicale (-14), crescono
invece gli spettatori (+23.327)

- aumentano gli spettacoli Burattini e marionette (+16), calano gli spettatori
(-3.303)

- diminuiscono gli spettacoli di Varietà e arte varia di 29 unità e gli spettatori
(-4.580)

Il successivo Grafico 4 mostra la graduatoria delle regioni italiane riguardo gli
spettatori anno 2016.
La regione Emilia-Romagna mantiene il terzo posto dietro Lombardia e Lazio.
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Nell’ultimo anno considerato, la spesa al botteghino in Emilia-Romagna ha
registrato in regione un aumento dello 21,2%, il dato nazionale si attesta su un +19%
(vedi Tav. 5).
Prendendo in considerazione l'andamento regionale della spesa al botteghino (Tav.
6) registrato nei singoli generi contemplati nel periodo 2015-2016, si osserva:

- un evidente aumento per gli spettacoli di Varietà ed arte varia (123,2%), Rivista
e commedia musicale (86,5%) e Teatro di prosa (8,1%)

- in calo, invece, gli spettacoli di Burattini e marionette

A livello nazionale, rispetto alla spesa al botteghino, la regione Emilia-Romagna si
attesta nel 2016 al quarto posto dopo Lombardia, Lazio e Toscana (Grafico 5), in calo
rispetto al 2015 di una posizione.
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2.4. Balletto: domanda, offerta e spesa al botteghino
Il comparto del balletto comprende: balletto classico e moderno, concerti di danza.

Nel 2016 continua la crescita significativa del balletto in regione, sia in termini di
spettacoli che di spettatori con percentuali, in confronto al 2015, rispettivamente
dell'8,8% e dell'11,5.

I Grafici 1 e 2 riportano, rispettivamente per l'Emilia-Romagna e l'Italia, i numeri
indice a base fissa (anno 2010=100) delle rappresentazioni, spettatori e spesa al
botteghino, relativi al balletto, negli anni dal 2010 fino al 2016.
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Il settore del balletto in Emilia-Romagna ha visto nel 2016 un aumento dell’offerta
del 8,8% che corrisponde a 84 spettacoli in più rispetto al 2015.
Come si può vedere dalla Tav. 1, nel 2016 si raggiunge il livello più alto di
rappresentazioni del periodo 2012-2016, ma in realtà si tratta del valore più alto di
spettacoli di danza e balletto almeno dal 2000 in avanti.
A livello nazionale gli spettacoli dil balletto registrano un calo del 1,4%, che può
considerarsi un assestamento rispetto al 2015 che è stato l'anno in cui si è avuto il
valore più alto degli ultimi anni.

La comparazione con le altre regioni italiane rivela che l’offerta di balletto in Emilia-
Romagna si mantiene al secondo posto, dopo la Lombardia (Grafico 3).

Nel 2016 rispetto al 2015, sono aumentati gli spettatori in Emilia-Romagna
dell'11,5%, che, in valori assoluti, corrispondono a 25.578 spettatori.
In Italia, i valori degli spettatori del balletto rimangono pressocché stabili, con un
+0,7% di aumento.
L’Emilia-Romagna avanza di un posto nella classifica nazionale diventando seconda
dopo la Lombardia per numero di spettatori (Grafico 4).
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Nel 2016 rispetto al 2015, in Emilia-Romagna la spesa al botteghino si stabilizza (-
0,1%) dopo due anni di forte crescita. Nel 2015 si è, infatti, registrata una crescita
del 24,9%, e nel 2014 rispetto al 2013 del 30%.
In Italia la crescita della spesa al botteghino è del 5,8% (Tav. 2).

Come evidenziato nel Grafico 5 l'Emilia-Romagna è la quarta regione per spesa al
botteghino dietro la Lombardia, il Lazio e il Veneto. Rispetto al 2015, scende di un
posto.
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3. Cinema: domanda, offerta e spesa al botteghino

Sia a livello regionale che nazionale nel 2016, gli indicatori del cinema sono in
aumento:

- in Emilia-Romagna e in Italia cresce il numero degli spettacoli
rispettivamente del 2,6% e del 4,2%. (Tav. 1)

- il numero di spettatori del 4,9% in regione e dell'6,7% a livello nazionale (Tav.
2)

- la spesa al botteghino del 2,5% in Emilia-Romagna e del 4,6% in Italia (Tav. 3)

I Grafici 1 e 2 riportano, rispettivamente per l'Emilia-Romagna e l'Italia, i numeri
indice a base fissa (anno 2010=100) delle rappresentazioni, spettatori e spesa al
botteghino, relativi al cinema, negli anni dal 2010 fino al 2016.
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A livello nazionale, nel periodo 2014-2016 si è sviluppata una crescita dell’offerta; la
distribuzione territoriale risulta più marcata al Centro e al Nord, dove la maggior
parte delle regioni riporta il numero delle proiezioni per 10.000 abitanti sopra il
riferimento nazionale (Tav. 4).
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La regione Emilia-Romagna si conferma terzo polo nazionale (dopo Lombardia e
Lazio) per numero di spettacoli.
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L’articolazione a livello regionale del numero degli spettatori conferma e supporta
l’analisi del dato nazionale, che vede un aumento tra il 2015 e il 2016.

L’Emilia-Romagna nel 2016 è la prima regione d'Italia per numero di biglietti venduti
ogni 100 abitanti (vedi Tav. 5). Il Lazio che nella tabella riporta lo stesso valore, è di
qualche decimale sotto.
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L’andamento della spesa al botteghino mostra un andamento positivo in quasi tutte
le regioni (Tav. 6).

L’Emilia-Romagna nel 2016 è la terza regione d'Italia per numero di spettatori nelle
sale cinematografiche (Grafico 4).
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L’Emilia-Romagna, nel 2016 è la seconda regione italiana dopo il Lazio, per livello di
spesa pro-capite (Euro 16), ed è terza per spesa complessiva (Grafico 5).
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ssppeettttaaccoolloo””..

II ddaattii ssoonnoo rriiccoossttrruuiittii aanncchhee aattttrraavveerrssoo ddeellllee sseerriiee ssttoorriicchhee;; nneell ccaassoo ddeelllloo ssppeettttaaccoolloo
ddaall vviivvoo,, cc’’èè uunn’’iinntteerreessssaannttee rraapppprreesseennttaazziioonnee ggrraaffiiccaa cchhee eellaabboorraa ggllii iinnddiiccaattoorrii
ffoonnddaammeennttaallii,, aattttrraavveerrssoo ii nnuummeerrii iinnddiiccee,, ddaall 22000000 aall 22001155..

BBuuoonnaa lleettttuurraa……




